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DEDICA


Grazie, o Mamma, perché continui a rinnovare per noi l’invito alla conversione e al ritorno a Dio, educandoci con materna sollecitudine in un cammino di fede e di preghiera.


A te e a San Giuseppe, tuo dolcissimo sposo, vogliamo dedicare questo libro, che è stato la “prima pietra” sulla quale abbiamo fondato il nostro cammino di lavoro e preghiera e ci ha portati a fare un’edizione ampliata di questo stesso testo e a pubblicare sempre nuovi libri. Con questo, in particolare, desideriamo offrire un contributo a quanti già sono avviati in un cammino di preghiera e a quanti desiderano iniziarlo, personalmente o incontrandosi in gruppi.


Aiutaci, o Maria, a camminare, giorno dopo giorno, verso Gesù con cuore semplice ed umile, non cercando noi stessi, ma il compimento della volontà del Padre. Che in ogni nostro pensare, parlare o agire possiamo essere testimoni di Cristo, senza vergogna o falsi rispetti umani, cercando sempre di piacere a Dio piuttosto che agli uomini.


Rendici attenti ai bisogni dei fratelli, pazienti, tolleranti, accoglienti, soprattutto verso coloro che ci danno più fastidio perché maggiormente si discostano dalle nostre aspettative e dalle nostre attese e verso coloro che magari ci vivono accanto e con i quali fatichiamo a dialogare.


Aiutaci a vivere tutto con amore, per amore di Gesù, anche quando ci costa fatica e non ci offre gratificazioni umane.


Che il nostro cammino di fede non si arresti alle prime battute, ma possa proseguire, giorno dopo giorno, grazie al tuo materno aiuto, con perseveranza e fiducia anche nei momenti della prova, fino al compimento pieno di tutto quanto tu desideri per ognuno di noi: la salvezza cioè delle nostre anime e la nostra vera felicità.


Ti chiediamo pertanto di benedire questo nostro lavoro e di usarlo per la realizzazione dei tuoi piani.










PRESENTAZIONE


di S.E. Mons. NICOLA ROTUNNO


“Il Signore Dio rinfranca l’anima mia, mi guida per il giusto cammino per amore del suo nome” (cfr. Salmo 22). L’uomo di oggi, forse più del passato, si sente stanco, sfiduciato, turbato dal grado di benessere materiale, dalla sua ricchezza, più o meno opulenta, che egli (ella) ha creato, e con enormi sacrifici, nella speranza che l’AVERE MOLTE COSE SEMPRE PIÙ GRANDI, PIÙ COSTOSE, potesse creare PACE-SERENITÀ-GIOIA-AMORE. E, invece, si scopre che quanto la Parola di Dio afferma da secoli è vero, cioè che il denaro è la fonte di tutti i mali.


Oggi, sembra realizzarsi un crollo della moralità pubblica e privata. La criminalità organizzata si fa sempre più grave per la convivenza democratica. La droga semina strage tra i giovani, la peste dell’AIDS fa paura.


E la gente onesta, credo che siamo la stragrande maggioranza, cioè quelli che sanno di non essere santi e immacolati, si vede in un deserto arido di VALORI UMANI, smarrita, senza forza, senza sapere quale strada percorrere. Eppure si è sicuri di avere la coscienza pulita.


I credenti in Gesù, Figlio di Maria Vergine Madre, Figlio di Dio sapranno trovare nel libro “Pregate, pregate, pregate” la voce di Dio che rinfranca, che indica il giusto cammino.


Questo libro, nella scia del Concilio Ecumenico Vaticano II (Costituzione dogmatica sulla Chiesa, Lumen Gentium, 67), promuove il culto verso la Beata Vergine, ha in grande stima le pratiche e gli esercizi di pietà verso di lei, raccomandati lungo i secoli dal Magistero della Chiesa, si astiene da falsa esagerazione come pure dalla grettezza di mente. Questo volume riesce a ricordare ai fedeli che la vera devozione non consiste né in uno sterile e passeggero sentimentalismo, né in una certa quale vana credulità, ma bensì procede dalla fede vera e ci spinge all’IMITAZIONE DI MARIA, delle sue virtù.


Auguro al volume “Pregate, pregate, pregate” un rinnovato grande successo popolare perché descrive la “VERGINE CORAGGIOSA” (Christifideles Laici, 64) la quale, indicando suo Figlio GESÙ, sa rispondere alle paure dei discepoli che chiedono: “Come facciamo a sapere la strada, il giusto cammino?” (cfr. Giovanni 14,5). Maria indica la “porta stretta” e sprona a sforzarci di entrare per questa porta (cfr. Luca 13,24). Questo volume aiuta a sentire la voce di Gesù che assicura i discepoli che “si ostinano a non capire nulla” (cfr. Marco 6,52): “Coraggio, sono io, non abbiate paura” (Matteo 14,27). La generazione di oggi è, talvolta, “gente senza fede” (cfr. Marco 9,19). Non capisce i segni dei tempi e ha paura di interrogare Gesù (cfr. Marco 9,32).


Sono certo che il volume “Pregate, pregate, pregate” e la stupenda copertina (che spero non sarà cambiata perché è universale l’incanto che riesce a creare questa immagine di Maria) aiuteranno molti, anche non credenti, a scoprire la BIBBIA, Parola di Dio, l’EUCARISTIA, pane della Chiesa, la CARITÀ, vincolo della perfezione.


“La Chiesa cattolica chiama tutti alla perfezione della carità e dell’amore, incoraggia la scuola di perfezione, consiglia a ognuno a salire più in alto, soccorre l’uomo e la donna qualunque che patiscono il guazzabuglio della carne e dello spirito. In ciascuno il VERBO si fa carne e la carne diventa PAROLA” (cfr. J.Guitton, “L’impur”, Desclée de Brouwer, 1991).


Le singole pagine di “Pregate, pregate, pregate” sanno essere un antidoto a un certo rilassamento di tensione che la vita di relazione può comportare. Cantando, insieme e con Maria, si cammina più sicuri verso Gesù, nonostante che la parte peggiore che ognuno di noi possiede – “trovo in me soltanto la capacità di fare il male” (cfr. Romani 7,21) – “ci spinge a non compiere il bene che vogliamo” (cfr. Romani 7,19).


[image: ]










PREFAZIONE


Accolgo volentieri l’invito a scrivere la prefazione a questa raccolta di preghiere, che reca il titolo “Pregate, pregate, pregate”. Si tratta, infatti, di un aiuto offerto a quanti, sollecitati dagli inviti materni di Maria, Madre della Chiesa, desiderano completare la partecipazione alla preghiera liturgica della Chiesa, con la ricerca della preghiera continua che, conoscendo momenti particolari durante la giornata, si estende, poi, fino a raggiungere tutte le manifestazioni della vita del cristiano.


È un libro che non ha pretese: sarà amato e ben accolto da quanti, piccoli e semplici, si sentono sempre principianti nel cammino della preghiera, certi che in questo modo, vivendo il mistero del rapporto con il Padre nel segreto della stanza interiore, o insieme con altri fratelli e sorelle nei gruppi di preghiera, potranno beneficiare di quella rivelazione e conoscenza del Figlio, esclusa agli intelligenti e sapienti di questo mondo.


In questo libro non si trovano sussidi per la preghiera liturgica (Messa e sacramenti) ma aiuti preziosi all’esercizio di quella pietà popolare, espressione di quell’anima cristiana che sottostava come radice di cultura e di tradizioni ben collaudate del nostro popolo cristiano prima che il vento nefasto della secolarizzazione avesse tentato di svelare i fondamenti del pensare e dell’agire da cristiani.


Queste preghiere vanno bene sulla bocca di tutti, del cardinale, del vescovo, del sacerdote, del teologo di grido, di qualsiasi laico che non abbia dimenticato come ha imparato a pregare sulle ginocchia della propria madre, quando gli insegnava a dire l’“Ave Maria”, il “Padre nostro” e “l’Angelo di Dio”, senza mai dimenticare i morti dicendo “L’eterno riposo”.


Il Concilio Vaticano II non ha dissuaso dai pii esercizi della pietà popolare cristiana, da armonizzarsi come completamento della liturgia ecclesiale (Sacrosanctum Concilium, 13). Ad esso fa eco la Nota Pastorale sul Rinnovamento liturgico in Italia della Commissione episcopale per la liturgia. In questo documento, tra l’altro, si legge: “… le espressioni di devozione e di fede (della pietà popolare) formano oggi un po’ dappertutto l’oggetto di una riscoperta e questo è certamente un fatto provvidenziale... In esse si manifesta un ardore di fede, una passione d’amore, un’accettazione di dipendenza, un attaccamento alle tradizioni religiose che da soli costituiscono autentici valori e feconde possibilità di evangelizzazione... Ora tutto un campo di lavoro ci si offre davanti: comporre in armonia Liturgia e pietà popolare, ispirando la seconda alla prima e vivificando quella con questa, senza esclusivismi e senza preclusioni, ma anche senza fondere o confondere le due forme di pietà; il popolo cristiano avrà sempre bisogno dell’una e dell’altra, e a Dio bisognerà lasciare aperte tutte le strade che conducono al cuore dell’uomo” (Nota pastorale n. 18).


Queste preghiere ci riportano a quell’ambiente puro di naturalezza cristiana di cui il regista Ermanno Olmi ci ha donato alcuni anni fa un saggio indimenticabile nel suo “L’albero degli zoccoli”: una sequenza di immagini rurali, dove la terra, le piante e gli animali sembrano partecipare dal di dentro a tutte le espressioni genuine della fede dell’uomo e della famiglia cristiana.


La nota che caratterizza tutta la raccolta è la presenza di Maria, Regina della Pace, i suoi ripetuti inviti alla preghiera, la sua pedagogia che conduce “chi accoglie la sua chiamata” a trasformare la vita in preghiera.


Eco certamente di quanto afferma Giovanni Paolo II nell’enciclica Dominum et Vivificantem al n. 65: “La nostra difficile epoca ha uno speciale bisogno della preghiera... in questi anni va pure crescendo il numero delle persone che, in movimenti e gruppi sempre più estesi, mettono al primo posto la preghiera ed in essa cercano il rinnovamento della vita spirituale. È questo un sintomo significativo e consolante, giacché da tale esperienza è derivato un reale contributo alla ripresa della preghiera tra i fedeli, che sono stati aiutati a meglio considerare lo Spirito Santo come colui che suscita nei cuori un profondo anelito alla santità”.


Ci auguriamo che anche questo piccolo contributo possa costituire un piccolo manuale di scuola utile a quanti vorranno seguire la Madre della Chiesa che, per il rinnovamento della Chiesa, ci dice: “Pregate, pregate, pregate”.


Padre Gianni Sgreva, cp










PERCHÉ PREGARE?


La migliore risposta a questa domanda è quella dell’esempio.


Seguiamo un esempio che è stato sotto gli occhi di tutti perché a noi contemporaneo, quello del Santo Padre Giovanni Paolo II, dalle parole di mons. Tran Ngoc Thu, che per otto anni ha condiviso con lui le sue giornate:


“Secondo me il fondamento della sua spiritualità era nella Messa. Come diceva lui stesso, non ha mai perduto una Messa, neanche quando era malato. Le varie volte che era stato ricoverato al Gemelli, egli aveva fatto installare l’altare vicino al suo letto di malattia. La Messa veniva celebrata da un sacerdote e lui, con la stola, disteso sul letto concelebrava. All’atto di consacrazione era lui che la recitava così come per la benedizione finale. Anche quando si era rotto il femore, celebrava la Messa così ogni giorno. Giovanni Paolo II ha sempre sottolineato che la Santa Messa è l’atto quotidiano per eccellenza che costituisce il cuore dell’incontro con Dio.


Nemmeno i viaggi lo distoglievano da questa pratica quotidiana. In occasione delle sue numerosissime visite in Italia e all’estero, il Santo Padre voleva la Messa come momento centrale dei suoi incontri.


Ogni giorno il Papa si alzava alla 5:30, andava nella cappella e si preparava pregando. All’approssimarsi dell’inizio della celebrazione, la gente entrava nella cappella e trovava Giovanni Paolo II inginocchiato a pregare.


Stargli vicino e vedere come pregava e come celebrava la Messa ogni giorno era un’esperienza unica…


Pregava appassionatamente, ad occhi chiusi e con frequenti invocazioni come: O Signore! O mio Dio!


La sua era una vera esuberanza della devozione.


Il Papa teneva a cuore tutti coloro che gli scrivevano chiedendogli preghiere particolari. Egli riceveva ogni giorno molte richieste e pregava per tutti coloro che gli chiedevano aiuto. Nelle sue preghiere non dimenticava i bisogni delle Chiese locali, le preoccupazioni dei vescovi. Pregava passando in rassegna tutte queste necessità. Chiudendo gli occhi si immergeva nella preghiera. Era così intento a pregare che a volte quando apriva gli occhi non sapeva più a che punto eravamo con il Messale. Il suo abbandono nella preghiera era così totale che entrava quasi in uno stato di estasi, che impressionava anche vescovi e cardinali.


Attraverso la preghiera Giovanni Paolo II portava le sofferenze degli uomini di fronte a Dio, per questo, con fiducia, la gente gli chiedeva preghiere.


A chi si rivolgeva il Papa quando pregava?


Aveva una grandissima devozione per il Santissimo Sacramento: quando era arcivescovo di Cracovia, il Papa aveva una scrivania in cappella e davanti al Santissimo scriveva le sue Lettere Pastorali. Lì, gli veniva più immediato chiedere consiglio al Signore.


Provava un sentimento particolare per la Vergine Maria: una volta erano le 8:30 del mattino di un giorno di dicembre e faceva molto freddo. In molti lo cercavano e non trovandolo andai sulla terrazza: il Santo Padre era davanti ad un piccolo altare su cui c’era un’immagine della Madonna di Fatima, inginocchiato con un mantello nero da prete sulle spalle. Lo chiamai, ma lui continuò a pregare senza alzarsi.


Aveva questi momenti in cui sentiva più forte la necessità di pregare. Riponendo alcuni suoi fogli ho scoperto che quando scriveva Omelie o Encicliche in un angolo di ogni pagina c’era un’invocazione alla Madonna.


Prima di ogni viaggio all’estero e al suo ritorno, inoltre, pregava, in particolare, l’apostolo Pietro.


Si confessava ogni settimana, faceva la Via Crucis, osservava i digiuni sul serio e recitava il Rosario ogni giorno”.












VERITÀ PRINCIPALI DELLA FEDE CRISTIANA


Origine e fine della vita


Dio ci ha creati.


Dio è l’Essere perfettissimo ed eterno, pienezza e fonte di ogni bene, creatore e Signore di tutte le cose.


Dio ci ha creati per conoscerlo, amarlo e servirlo in questa vita, e goderlo per sempre in paradiso.


I due misteri principali della fede


1. Vi è un solo Dio in tre persone: Padre, Figlio e Spirito Santo.


2. Il Figlio, rimanendo vero Dio, si è fatto anche vero uomo, chiamato Gesù Cristo, e come uomo ha patito, è morto ed è risorto per redimerci dai peccati.


I due comandamenti della carità


1. Amerai il Signore tuo Dio, con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima e con tutta la tua mente.


2. Amerai il tuo prossimo come te stesso.


I dieci comandamenti di Dio


Io sono il Signore Dio tuo:


1. Non avrai altro Dio fuori di me.


2. Non nominare il nome di Dio invano.


3. Ricordati di santificare le feste.


4. Onora tuo padre e tua madre.


5. Non uccidere.


6. Non commettere atti impuri.


7. Non rubare.


8. Non dire falsa testimonianza.


9. Non desiderare la donna d’altri.


10. Non desiderare la roba d’altri.


Le beatitudini evangeliche


1. Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli.


2. Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati.


3. Beati i miti, perché avranno in eredità la terra.


4. Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati.


5. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia.


6. Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio.


7. Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio.


8. Beati i perseguitati per la giustizia, perché di essi è il regno dei cieli.


(Mt 5,3-10)


La regola d’oro


Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro: questa infatti è la Legge e i Profeti.


I sette sacramenti


1. Battesimo


2. Confermazione o Cresima


3. Eucaristia


4. Penitenza o Riconciliazione


5. Unzione degli infermi


6. Ordine


7. Matrimonio


Le tre virtù teologali


1. La Fede


2. La Speranza


3. La Carità


Le quattro virtù cardinali


1. La Prudenza


2. La Giustizia


3. La Fortezza


4. La Temperanza


I cinque precetti della Chiesa


1. Partecipare alla Messa la domenica e le altre feste comandate.


2. Rispettare i tempi e i giorni di penitenza.


3. Confessarsi almeno una volta all’anno e comunicarsi almeno a Pasqua.


4. Sovvenire alle necessità materiali della Chiesa, ciascuno in base alle proprie possibilità.


5. Non celebrare solennemente le nozze nei tempi proibiti.


I sette doni dello Spirito Santo


1. Sapienza


2. Intelletto


3. Consiglio


4. Fortezza


5. Scienza


6. Pietà


7. Timor di Dio


I sette vizi capitali


1. Superbia


2. Avarizia


3. Lussuria


4. Ira


5. Gola


6. Invidia


7. Pigrizia o Accidia



Le sette opere di misericordia spirituale


1. Consigliare i dubbiosi.


2. Insegnare a chi non sa.


3. Ammonire i peccatori.


4. Consolare gli afflitti.


5. Perdonare le offese.


6. Sopportare pazientemente le persone moleste.


7. Pregare Dio per i vivi e per i morti.


Le sette opere di misericordia corporale


1. Dar da mangiare agli affamati.


2. Dar da bere agli assetati.


3. Vestire gli ignudi.


4. Alloggiare i pellegrini.


5. Visitare gli infermi.


6. Visitare i carcerati.


7. Seppellire i morti.


I peccati contro lo Spirito Santo


1. Disperazione della salvezza.


2. Presunzione di salvarsi senza merito.


3. Impugnare la verità conosciuta.


4. Invidia della grazia altrui.


5. Ostinazione nei peccati.


6. Impenitenza finale.


I quattro peccati che gridano vendetta al cospetto di Dio


1. Omicidio volontario.


2. Peccato impuro contro natura.


3. Oppressione dei poveri.


4. Defraudare la mercede agli operai.


I quattro Novissimi


1. La Morte.


2. Il Giudizio.


3. L’Inferno.


4. Il Paradiso.










Preghiere di ogni giorno


[image: Dipinto. Gesù è al centro con le braccia aperte e lo sguardo rivolto al cielo. Di fronte  a lui i discepoli, inginocchiati in atteggiamento di preghiera, partecipano all’orazione del Maestro.]


capitolo 1



PREGHIERE DEL MATTINO


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Ti adoro


Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questa notte. Ti offro le azioni della giornata: fa’ che siano tutte secondo la tua santa volontà per la maggior tua gloria. Preservami dal peccato e da ogni male. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.


Padre nostro


Padre nostro, che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.


Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, ma liberaci dal male. Amen.


Pater noster, qui es in caelis: sanctificétur nomen tuum; advéniat regnum tuum; fiat volúntas tua, sicut in caelo et in terra.


Panem nostrum cotidiánum da nobis hódie, et dimitte nobis débita nostra, sicut et nos dimíttimus debitóribus nostris; et ne nos indúcas in tentatiónem; sed libera nos a malo. Amen.


Ave Maria


Ave, o Maria, piena di grazia, il Signore è con te. Tu sei benedetta fra le donne e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù.


Santa Maria, Madre di Dio, prega per noi peccatori, adesso e nell’ora della nostra morte. Amen.


Ave María, gratia plena, Dominus técum; benedicta tu in muliéribus, et benedictus fructus ventris tui, Iesus.


Sancta María, Mater Dei, ora pro nobis peccatóribus nunc et in hora mortis nostrae. Amen.


Gloria al Padre


Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. Come era nel principio, e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen.


Gloria Patri et Filio et Spiritui Sancto. Sicut erat in principio, et nunc, et semper, et in saecula saeculorum. Amen.



Credo o simbolo apostolico


Io credo in Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra; e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore, il quale fu concepito di Spirito Santo, nacque da Maria Vergine, patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente: di là verrà a giudicare i vivi e i morti.


Credo nello Spirito Santo, la santa Chiesa cattolica, la comunione dei Santi, la remissione dei peccati, la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.


Salve Regina


Salve Regina, madre di misericordia, vita, dolcezza e speranza nostra, salve. A te ricorriamo, esuli figli di Eva; a te sospiriamo, gementi e piangenti in questa valle di lacrime. Orsù dunque, avvocata nostra, rivolgi a noi gli occhi tuoi misericordiosi. E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, il frutto benedetto del tuo seno.


O clemente, o pia, o dolce Vergine Maria.


Angelo di Dio


Angelo di Dio, che sei il mio custode, illumina, custodisci, reggi e governa me, che ti fui affidato dalla pietà celeste. Amen.


Offerta della giornata a Maria Santissima


O Maria, Madre del Verbo Incarnato e Madre nostra dolcissima, siamo qui ai tuoi piedi mentre sorge un nuovo giorno, un altro grande dono del Signore. Deponiamo nelle tue mani e nel tuo Cuore tutto il nostro essere. Noi saremo tuoi nella volontà, nel pensiero, nel cuore, nel corpo.


Tu forma in noi con materna bontà in questo giorno una vita nuova, la vita del tuo Gesù. Previeni e accompagna, o Regina del cielo, anche le nostre più piccole azioni con la tua ispirazione materna affinché ogni cosa sia pura e gradita al momento del Sacrificio santo e immacolato. Rendici santi, o Madre buona, santi come Gesù ci ha comandato, come il tuo Cuore ci chiede e ardentemente desidera. Amen.



Offerta della giornata al Cuore di Gesù


Cuore divino di Gesù, io ti offro, per mezzo del Cuore Immacolato di Maria, Madre della Chiesa, in unione al Sacrificio Eucaristico, le preghiere e le azioni, le gioie e le sofferenze di questo giorno, in riparazione dei peccati, e per la salvezza di tutti gli uomini, nella grazia dello Spirito Santo, a gloria del divin Padre. Amen.


Gesù, Giuseppe e Maria


Gesù, Giuseppe e Maria, vi dono il cuore e l’anima mia.


Gesù, Giuseppe e Maria, assistetemi nell’ultima agonia.


Gesù, Giuseppe e Maria, spiri in pace con voi l’anima mia.


Atto di fede


Mio Dio, perché sei verità infallibile, credo tutto quello che tu hai rivelato e la santa Chiesa ci propone a credere. Credo in te, unico vero Dio in tre Persone uguali e distinte, Padre, Figlio e Spirito Santo. Credo in Gesù Cristo, Figlio di Dio, incarnato, morto e risorto per noi, il quale darà a ciascuno, secondo i meriti, il premio o la pena eterna.


Conforme a questa fede voglio sempre vivere.


Signore, accresci la mia fede.


Atto di speranza


Mio Dio, spero dalla tua bontà, per le tue promesse e per i meriti di Gesù Cristo, nostro Salvatore, la vita eterna e le grazie necessarie per meritarla con le buone opere, che io debbo e voglio fare.


Signore, che io possa goderti in eterno.


Atto di carità


Mio Dio, ti amo con tutto il cuore sopra ogni cosa, perché sei bene infinito e nostra eterna felicità; e per amor tuo amo il prossimo come me stesso e perdono le offese ricevute. Signore, che io ti ami sempre di più.


Altre preghiere


Ti benedico, o Padre, all’inizio di questo nuovo giorno. Accogli la mia lode e il mio grazie per il dono della vita e della fede. Con la forza del tuo Spirito guida i miei progetti e le mie azioni: fa’ che siano secondo la tua volontà.


Liberami dallo scoraggiamento davanti alle difficoltà e da ogni male. Rendimi attento alle esigenze degli altri. Proteggi con il tuo amore la mia famiglia. Amen.


oppure


Signore, nel silenzio di questo giorno che nasce, vengo a chiederti pace, sapienza e forza. Oggi voglio guardare il mondo con occhi pieni di amore; essere paziente, comprensivo, umile, dolce e buono. Vedere, dietro le apparenze, i tuoi figli, come tu stesso li vedi, per poter così apprezzare la bontà di ognuno. Chiudi i miei orecchi alle mormorazioni, custodisci la mia lingua da ogni maldicenza; che in me ci siano solo pensieri che dicano bene. Voglio essere tanto bene intenzionato e giusto da far sentire la tua presenza a tutti quelli che mi avvicineranno. Rivestimi della tua bontà, Signore, fa’ che durante questo giorno, io rifletta te. Amen.


PREGHIERE DURANTE IL GIORNO


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Prima dei pasti


Benedici, Signore, questo cibo, che per tua bontà stiamo per prendere. Danne anche a coloro che non ne hanno e rendici partecipi della tua benedizione. Per Cristo nostro Signore. Amen.


oppure


Benedici, Signore, questa mensa e tutti coloro che l’hanno preparata e aiutaci a condividere il nostro pane con coloro che non ne hanno.


Angelus Domini


(Da recitare mattino, mezzogiorno e sera)


L’Angelo del Signore portò l’annuncio a Maria.


Ed ella concepì per opera dello Spirito Santo.


Ave Maria


Eccomi, sono la serva del Signore.


Si compia in me la tua parola.


Ave Maria


E il Verbo si fece carne.


E venne ad abitare in mezzo a noi.


Ave Maria


Prega per noi, santa Madre di Dio.


Perché siamo resi degni delle promesse di Cristo.


Preghiamo:


Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre; tu, che nell’annuncio dell’Angelo ci hai rivelato l’incarnazione del tuo Figlio, per la sua Passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen.


Gloria al Padre


Regina coeli


Da recitare dalla domenica di Pasqua a Pentecoste.


Regina dei cieli, rallegrati, alleluia.


Cristo, che hai portato nel grembo, alleluia.


È risorto come aveva promesso, alleluia.


Prega il Signore per noi, alleluia.


Rallegrati, Vergine Maria, alleluia.


Il Signore è veramente risorto, alleluia.


Preghiamo:


O Dio, che nella gloriosa risurrezione del tuo Figlio hai ridato la gioia al mondo intero, per intercessione di Maria Vergine concedi a noi di godere la gioia della vita senza fine. Per Cristo nostro Signore. Amen.


3 Gloria al Padre
Angelo di Dio


La preghiera delle cinque dita


Papa Francesco, quand’era vescovo di Buenos Aires, scrisse una preghiera, che diventò presto molto popolare. Essa è molto semplice e rispecchia lo “stile” che il Santo Padre ci ha svelato fin dai primi giorni di pontificato: umiltà, semplicità, comprensione, attenzione, silenzio. Egli servendosi delle cinque dita della mano suggerisce cinque intenzioni da far diventare preghiera. Papa Francesco ci ricorda una cosa importantissima: “Il Padre ci darà tutto, ma sempre nel nome di Gesù” (cfr. Gv 14,13). La preghiera, ha insistito il Papa “ci fa uscire da noi stessi; la preghiera che ci annoia è sempre dentro noi stessi, come un pensiero che va e viene. Ma la vera preghiera è uscire da noi stessi verso il Padre in nome di Gesù, è un esodo da noi stessi” (cfr. Omelia a Casa Santa Marta, 11 maggio 2013). Inoltre in un’omelia, ci dice che: “La preghiera fa miracoli, ma dobbiamo credere!”. “Tutti noi – sottolinea papa Francesco – abbiamo un pezzo di incredulità, dentro”. È necessaria “una preghiera forte, e questa preghiera umile e forte fa che Gesù possa fare il miracolo. La preghiera per chiedere un miracolo, per chiedere un’azione straordinaria dev’essere una preghiera coinvolta, che ci coinvolga tutti. Una preghiera coraggiosa, che lotta per arrivare a quel miracolo; non quelle preghiere per cortesia: ‘Ah, io pregherò per te’: dico un Pater Noster, un’Ave Maria e mi dimentico. No: preghiera coraggiosa, come quella di Abramo che lottava con il Signore per salvare la città, come quella di Mosé che aveva le mani in alto e si stancava, pregando il Signore; come quella di tante persone, di tanta gente che ha fede e con la fede prega, prega. La preghiera fa miracoli, ma dobbiamo credere!” (cfr. Omelia a Casa Santa Marta, 20 maggio 2013).


1. Pollice


Il nostro pollice è il dito più grande e più forte e ci ricorda il più grande di tutti, cioè Dio. Allora possiamo cominciare la nostra preghiera partendo dalla lode al Padre Dio Onnipotente, creatore del cielo e della terra.


Il pollice è anche il dito più vicino alla nostra persona, infatti punta nella nostra direzione. Perciò continueremo pregando per coloro che ci sono più vicini, per quelli di cui ci ricordiamo più facilmente perché coinvolgono i nostri sentimenti più intimi. Pregare per le persone a noi care è “un dolce obbligo”.


2. Indice


Il dito seguente è l’indice, e punta nella direzione opposta, in avanti. Allora possiamo continuare la nostra preghiera indicando le cose che ci stanno davanti, cioè quelle per cui siamo riconoscenti a Dio. Questa preghiera sarà una preghiera di ringraziamento a Dio per tutte le benedizioni di cui siamo fatti oggetto e che ci circondano.


L’indice è anche il dito che indica, quello utilizzato nell’insegnamento: possiamo dunque pregare per coloro che insegnano, educano e curano l’anima e il corpo. Questa categoria comprende i sacerdoti, gli insegnanti, i medici, gli anziani: tutti loro hanno bisogno di sostegno e saggezza per indicare la giusta direzione agli altri. Ricordali nelle tue preghiere, sempre.


3. Medio


Il dito seguente è il medio. Infatti la parte maggiore della nostra preghiera dovrebbe essere dedicata all’intercessione.


Questo dito che è anche il più alto ci ricorda coloro che hanno autorità: perciò possiamo pregare per i nostri governanti, per il presidente, per i parlamentari, per gli imprenditori, per i dirigenti e gli amministratori. Sono le persone che gestiscono il destino della nostra patria e che guidano l’opinione pubblica. Hanno bisogno della guida di Dio.


4. Anulare


Il quarto dito è l’anulare, cioè il dito degli anelli e delle promesse. È l’anello che ci lega agli altri, perciò possiamo pregare, facendo a Dio delle richieste specifiche, per delle situazioni particolari in cui i cristiani si vengono a trovare.


Ma il dito anulare è anche il dito più debole, come può confermare qualsiasi insegnante di pianoforte. È lì a ricordarci di pregare per i più deboli, con tanti problemi da affrontare o afflitti da malattie. Hanno bisogno delle tue preghiere giorno e notte. Le preghiere per loro non saranno mai troppe. L’anulare è anche lì per invitarci a pregare anche per le coppie sposate.


5. Mignolo


E per ultimo c’è il nostro dito mignolo, il più piccolo di tutti, come piccoli dobbiamo sentirci noi di fronte a Dio e al prossimo. Come dice la Bibbia, «gli ultimi saranno i primi».


Perciò inizia dalla confessione dei tuoi peccati e dalla richiesta di perdono. Successivamente, apri il tuo cuore al Padre celeste, dicendogli i tuoi problemi, angosce, tormenti, pensieri e sentimenti.


Il dito mignolo ti ricorda di pregare per te stesso e per le tue necessità. Solo quando avrai pregato per tutti gli altri, potrai vedere nella giusta prospettiva le tue necessità, e pregare meglio per te stesso.


PREGHIERE DELLA SERA


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Ti adoro


Ti adoro, mio Dio, e ti amo con tutto il cuore. Ti ringrazio di avermi creato, fatto cristiano e conservato in questo giorno. Perdonami il male oggi commesso e, se qualche bene ho compiuto, accettalo. Custodiscimi nel riposo e liberami dai pericoli. La tua grazia sia sempre con me e con tutti i miei cari. Amen.


Padre nostro • Ave Maria
Gloria al Padre
 Credo (clicca qui)


Angelo di Dio


L’eterno riposo


L’eterno riposo dona loro, o Signore, e splenda ad essi la luce perpetua. Riposino in pace. Amen.



Altre preghiere


Ti benedico, o Padre, al termine di questo giorno.


Accogli la mia lode e il mio grazie per tutti i tuoi doni. Perdona ogni mio peccato: perché non sempre ho ascoltato la voce del tuo Spirito, non ho saputo riconoscere il Cristo nei fratelli che ho incontrato.


Custodiscimi durante il riposo: allontana da me ogni male e donami di risvegliarmi con gioia al nuovo giorno. Proteggi tutti i tuoi figli ovunque dispersi. Amen.


oppure


Padre mio, ora che le voci tacciono e i clamori sono spenti, qui, ai piedi del letto, la mia anima si eleva fino a te per dirti: credo in te, spero in te, ti amo con tutte le mie forze. Gloria a te, Signore. Metto nelle tue mani la fatica e la lotta, la gioia e le delusioni del giorno che è passato. Se i nervi mi hanno tradito, se gli impulsi egoisti mi hanno dominato, se ho dato la possibilità al rancore o alla tristezza, perdono, Signore! Abbi pietà di me. Se sono stato infedele, se ho pronunciato parole vane, se mi sono lasciato trascinare dall’impazienza, se sono stato spina per qualcuno, perdono, Signore! Non voglio lasciarmi andare al sonno questa notte senza sentire nella mia anima la sicurezza della tua misericordia, la tua dolce misericordia completamente gratuita, Signore. Ti ringrazio, Padre mio, perché sei stato fresca ombra che mi ha coperto durante tutto il giorno. Ti ringrazio perché, invisibile, affettuoso, avvolgente, mi hai assistito come una madre, durante queste ore. Signore, intorno a me è già tutto silenzio e tranquillità. Manda l’angelo della Pace in questa casa. Rilassa i miei nervi, calma il mio spirito, sciogli le mie tensioni, inonda il mio essere di silenzio e di serenità. Veglia su di me, Padre amato, mentre mi affido fiducioso al sonno, come un bambino che dorme felice fra le tue braccia. Nel tuo nome, Signore, riposerò tranquillo. Amen.


L’esame di coscienza


Coltiva la pia abitudine dell’esame di coscienza, almeno ogni sera prima di dormire, anche se sarebbe preferibile, affinché sia più approfondito e dunque efficace, ripeterlo più volte al giorno. Conoscerai te stesso, purificherai la tua anima, ti preparerai alla morte. Pensa come Dio ti giudicherebbe se la tua vita cessasse questa notte.


1. Mettiti alla presenza di Dio e ringrazialo dei benefici che ti ha fatto in questo giorno...


2. Domanda a Dio la grazia di conoscere e di odiare sempre il peccato...


3. Pensa a tutte le mancanze commesse in questo giorno con pensieri, parole, opere ed omissioni, badando in particolare al difetto al quale sei più inclinato...


4. Pèntiti di vero cuore di tutte le colpe; domandane perdono a Dio, e procura di metterti in quello stato in cui ti vorresti trovare in punto di morte...


    Per l’esame di coscienza quotidiano si può anche usare lo schema proposto per la Confessione (clicca qui).


Atto di dolore


Mio Dio, mi pento e mi dolgo con tutto il cuore dei miei peccati, perché peccando ho meritato i tuoi castighi e molto più perché ho offeso te, infinitamente buono e degno di essere amato sopra ogni cosa. Propongo con il tuo santo aiuto di non offenderti mai più e di fuggire le occasioni prossime di peccato. Signore, misericordia, perdonami.


Confiteor


Confesso a Dio onnipotente e a voi, fratelli e sorelle, che ho molto peccato in pensieri, parole, opere e omissioni, (battendosi il petto) per mia colpa, mia colpa, mia grandissima colpa. E supplico la beata sempre vergine Maria, gli angeli, i Santi e voi, fratelli e sorelle, di pregare per me il Signore Dio nostro.


oppure


O Gesù, d’amore acceso, non t’avessi mai offeso! O mio caro e buon Gesù, con la tua santa grazia non ti voglio offendere mai più, né mai più disgustarti, perché ti amo sopra ogni cosa. Gesù mio, misericordia, perdonami!


Benedizione


Visita, o Signore, te ne preghiamo, questa abitazione ed allontana da essa ogni insidia del nemico: vi abitino i tuoi santi angeli, e ci custodiscano in pace. La tua benedizione sia sempre su di noi. Per Cristo, nostro Signore. Amen.


oppure


(Numeri 6,24-26: Usando le parole che Dio stesso ha detto a Mosè):


“Ti benedica il Signore e ti custodisca. Il Signore faccia risplendere per te il suo volto e ti faccia grazia. Il Signore rivolga a te il suo volto e ti conceda pace”. Amen.


oppure


La benedizione di Dio Onnipotente scenda su di me e sulla mia famiglia, nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.










La Santissima Trinità




capitolo 2



INNO ALLA SANTISSIMA TRINITÀ


Dio vuole che tutti siano salvi, per questo offre, all’uomo in cammino, dei segni che muovano alla speranza e richiamino alla conversione e alla vita evangelica. In questo contesto di salvezza vanno collocate le apparizioni mariane. Maria, con i suoi ripetuti messaggi, è colei che rimanda e riporta a Dio i figli lontani. Come già a Lourdes (1858) e a Fatima (1917), la Vergine si è mostrata anche a Marienfried (Baviera) nel 1946, rivelandosi come la Grande Mediatrice delle Grazie. Durante l’apparizione del 25 giugno, dopo le parole della Madonna, una grande schiera di angeli apparve attorno a lei cantando questo inno di lode alla Trinità.


Ave, o Eterno Sovrano, Dio vivente, che esisti dall’eternità!


Giudice tremendo e giusto, Padre sempre buono e misericordioso! A te sia resa nuova ed eterna supplica, lode, onore e gloria, per mezzo della tua Figlia vestita di sole, nostra ammirabile Madre! Amen.


Tu, grande Mediatrice di grazie, prega per noi!


Ave, o Uomo Dio immolato, Agnello sanguinante, Re della pace, Albero della vita, tu nostro Capo, Porta di ingresso al Cuore del Padre, Figlio eterno del Dio vivente, che con Colui che è, regni in eterno!


A te sia data potenza, ora e nei secoli, e gloria e grandezza, e adorazione e riparazione e lode, per mezzo della tua Immacolata Genitrice, nostra ammirabile Madre! Amen.


Tu, grande Mediatrice di grazie, prega per noi!


Ave, o Spirito dell’Eterno, Sorgente inesauribile di santità, operante in Dio dall’eternità!


Torrente di fuoco dal Padre al Figlio, Uragano impetuoso, che spiri forza, luce e fuoco nelle membra del Corpo Mistico! Tu, eterno Incendio d’amore, Spirito di Dio che operi nei viventi, tu, rosso Torrente di fuoco che scorri eternamente vivo nei mortali, a te sia data gloria, potenza e bellezza ora e in tutta l’eternità per mezzo della tua Sposa coronata di stelle, nostra ammirabile Madre! Amen.


Tu, grande Mediatrice di grazie, prega per noi!





Per approfondire la conoscenza sulle apparizioni di Marienfried potete acquistare il libro “Le apparizioni di Marienfried” cod. 8335.



INNI


Trinità infinita


Trinità infinita,


cantiamo la tua gloria


in questo vespro,


perché nel Cristo


tu ci hai resi figli


e i nostri cuori


sono tua dimora.


Eterno, senza tempo,


sorgente della vita


che non muore,


a te la creazione fa ritorno


nell’incessante flusso


dell’amore.


Noi ti cantiamo, o Immenso,


in questo breve sabato


del tempo


che annuncia


il grande giorno senza sera


in cui vedremo te,


vivente luce.


A te la nostra lode,


o Trinità dolcissima e beata,


che sempre sgorghi


e sempre rifluisci


nel quieto mare del tuo


stesso Amore. Amen.


O Trinità beata


O Trinità beata,


oceano di pace,


la Chiesa a te consacra


la sua lode perenne.


Padre d’immensa gloria,


Verbo d’eterna luce,


Spirito di sapienza


e carità perfetta!


Roveto inestinguibile


di verità e di amore,


ravviva in noi la gioia


dell’agape fraterna.


O principio e sorgente


della vita immortale,


rivelaci il tuo volto


nella gloria dei cieli. Amen.


MIO DIO, TRINITÀ CHE ADORO


Mio Dio, Trinità che adoro, aiutami a dimenticarmi interamente per fissarmi in te, immobile e tranquilla come se la mia anima fosse già nell’eternità. Niente possa turbare la mia pace né trarmi fuori di te, o mio immutabile; ma che ogni istante mi immerga sempre più nella profondità del tuo mistero.


Pacifica l’anima mia, rendila tuo cielo, tua dimora prediletta e luogo del tuo riposo. Che io non ti lasci mai solo, ma ti sia presente, con fede viva, immersa nell’adorazione, piamente abbandonata alla tua azione creatrice.


Gesù, mio diletto, crocifisso per amore, vorrei coprirti di gloria, vorrei amarti fino a morire, ma sento la mia impotenza e ti chiedo di rivestirmi di te, di identificare la mia anima a tutti i movimenti della tua anima, di sommergermi, di invadermi, di sostituirti a me, affinché la mia vita sia un riflesso della tua vita. Vieni in me come Adoratore, come Riparatore, come Salvatore.


Verbo eterno, Parola del mio Dio, Cristo Signore, voglio passare la mia vita ad ascoltarti e nelle notti dello spirito e nel vuoto voglio fissarti sempre e starmene sotto la tua grande luce.


O mio astro diletto, affascinami così che io non mi possa sottrarre mai più al tuo irraggiamento. Fuoco ardente, Spirito di amore, vieni in me e fa’ della mia anima un’incarnazione del Verbo.


E tu, o Padre, chinati sulla tua povera, piccola creatura, coprila con la tua ombra!


O miei “Tre”, mio Tutto, mia Beatitudine, Solitudine infinita, Immensità in cui mi perdo, io mi abbandono a te.


Seppellisciti in me perché io mi seppellisca in te, nell’attesa di poter contemplare nella tua luce l’abisso della tua grandezza.


(Santa Elisabetta della Santissima Trinità)


NOVENA ALLA SANTISSIMA TRINITÀ


Da pregarsi tutta intera per nove giorni consecutivi, iniziando dal venerdì prima di Pentecoste, in preparazione alla solennità della Santissima Trinità che si celebra la domenica successiva alla Pentecoste.


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Sequenza allo Spirito


Santo (clicca qui)


Credo (clicca qui)


Eterno Padre, ti ringrazio che mi hai creato col tuo amore; ti prego di salvarmi con la tua misericordia infinita per i meriti di Gesù Cristo.


3 Gloria al Padre


Eterno Figlio, ti ringrazio che mi hai redento col tuo Sangue Preziosissimo; ti prego di santificarmi coi tuoi meriti infiniti.


3 Gloria al Padre


Eterno Spirito Santo, ti ringrazio che mi hai adottato con la tua grazia divina; ti prego di perfezionarmi con la tua carità infinita.


3 Gloria al Padre










Il Padre




capitolo 3



MEDITAZIONE SUL PADRE NOSTRO


Padre


Chi è questo Padre?


Di chi è questo Padre?


Dov’è questo Padre?


Nostro


Questo è il Padre vostro. Perché avete paura di lui? Tendetegli le vostre mani.


Padre nostro


Significa che lui si è concesso a voi come Padre, vi ha dato tutto. Sapete che i vostri padri terreni fanno tutto per voi, tanto di più fa il vostro Padre Celeste.


Padre nostro


Significa: Ti do tutto, figlio mio.


Padre che sei nei cieli


Significa: il tuo padre terrestre ti ama, ma il tuo Padre Celeste ti ama ancor di più. Tuo padre è capace di arrabbiarsi, lui no, lui ti offre solo amore...


Sia santificato il tuo nome


In cambio devi rispettarlo, perché lui ti ha dato tutto e perché è tuo Padre e lo devi amare. Tu devi glorificare e lodare il suo nome. Tu devi dire ai peccatori: lui è il Padre; sì, è mio Padre e desidero servirlo e glorificare il suo nome. Questo vuole dire “sia santificato il tuo nome”.


Venga il tuo regno


Così si ringrazia Gesù e gli si intende dire: Gesù, noi non sappiamo nulla, senza il tuo Regno siamo deboli, se non ci sei tu presente insieme a noi. Il nostro regno passa, mentre il tuo non passa. Ristabiliscilo!


Sia fatta la tua volontà


O Signore, fa’ che il nostro regno sprofondi, fa’ che solo il tuo Regno sia quello vero, fa’ che noi ci rendiamo conto che il nostro regno è destinato a finire e che subito, “ora”, permettiamo che sia fatta la tua volontà.


Come in cielo così in terra


Qui, Signore, si dice come ti ubbidiscono gli angeli, come ti rispettano; fa’ che anche noi possiamo essere come loro, fa’ che anche i nostri cuori si aprano e che possano rispettarsi come ora lo fanno gli angeli. E fa’ anche in modo che sulla terra possa essere tutto santo come lo è nei cieli.


Dacci oggi il nostro pane quotidiano


Dacci Signore il pane ed il cibo per il nostro animo; daccelo ora, daccelo oggi, daccelo sempre; che questo pane possa diventare il cibo per l’anima, che ci nutra, che quel pane santifichi te, che quel pane divenga eterno. O Signore, noi ti preghiamo per il nostro pane. O Signore, fa’ che noi lo riceviamo. O Signore, aiutaci a capire ciò che dobbiamo fare. Fa’ che ci rendiamo conto che il pane quotidiano non ci può essere dato senza preghiera.


Rimetti a noi i nostri debiti


Rimetti, Signore, a noi i nostri peccati. Rimetticeli perché noi non siamo buoni e non siamo fedeli.


Come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori


Rimettili a noi perché anche noi li rimetteremo a coloro ai quali fino ad ora non eravamo capaci di farlo. O Gesù, rimetti a noi i nostri debiti, ti supplichiamo. “Voi pregate che vi siano rimessi i peccati nella stessa misura nella quale voi li rimettete ai vostri debitori, senza rendervi conto che se i vostri peccati fossero rimessi veramente così come voi li rimettete agli altri, sarebbe una ben misera cosa”. Ecco che cosa vi dice il vostro Padre celeste con quelle parole.


E non abbandonarci alla tentazione


Signore, liberaci dalle grandi prove. Signore, noi siamo deboli. Fa’, o Signore, che le prove non ci allontanino da te.


Ma liberaci dal male


Signore, liberaci dal male. Fa’ che nelle prove riusciamo a trovare qualche cosa di buono, un passo nella vita.


Amen


Così sia, Signore, sia fatta la tua volontà.


IL ROSARIO A DIO PADRE


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Sequenza allo Spirito


Santo (clicca qui)


Credo (clicca qui)


Padre mio, Padre buono, a te mi offro, a te mi dono.


Angelo di Dio


PRIMO MISTERO




Si contempla il trionfo del Padre nel giardino dell’Eden quando, dopo il peccato di Adamo ed Eva, promette la venuta del Salvatore





Il Signore Dio disse al serpente: “Poiché hai fatto questo, maledetto tu fra tutto il bestiame e fra tutti gli animali selvatici! Sul tuo ventre camminerai e polvere mangerai per tutti i giorni della tua vita. Io porrò inimicizia fra te e la donna, fra la tua stirpe e la sua stirpe: questa ti schiaccerà la testa e tu le insidierai il calcagno” (Gen 3,14-15).


Ave Maria


10 Padre nostro


Gloria al Padre


Padre mio… (clicca qui)


Angelo di Dio


SECONDO MISTERO




Si contempla il trionfo del Padre al momento del “Fiat” di Maria durante l’Annunciazione





L’angelo le disse: “Non temere, Maria, perché hai trovato grazia presso Dio. Ed ecco, concepirai un figlio, lo darai alla luce e lo chiamerai Gesù. Sarà grande e verrà chiamato Figlio dell’Altissimo; il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre sulla casa di Giacobbe e il suo regno non avrà fine”. Allora Maria disse: “Ecco la serva del Signore: avvenga per me secondo la tua parola” (Lc 1,30-33.38).


Ave Maria


10 Padre nostro


Gloria al Padre


Padre mio… (clicca qui)


Angelo di Dio


TERZO MISTERO




Si contempla il trionfo del Padre nell’orto del Getsemani quando dona tutta la sua potenza al Figlio





[Gesù pregava dicendo]: “Padre, se vuoi, allontana da me questo calice! Tuttavia non sia fatta la mia, ma la tua volontà”. Gli apparve allora un angelo dal cielo per confortarlo. Entrato nella lotta, pregava più intensamente, e il suo sudore diventò come gocce di sangue che cadono a terra (Lc 22,42-44).


[Gesù] si fece innanzi e disse loro: “Chi cercate?”. Gli risposero: “Gesù, il Nazareno”. Disse loro Gesù: “Sono io!”. Appena disse loro “Sono io”, indietreggiarono e caddero a terra. (Gv 18,4-6).


Ave Maria


10 Padre nostro


Gloria al Padre


Padre mio… (clicca qui)


Angelo di Dio


QUARTO MISTERO




Si contempla il trionfo del Padre al momento del giudizio particolare





Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e lo baciò. Il figlio gli disse: “Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere chiamato tuo figlio”. Ma il padre disse ai servi: “Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo indossare, mettetegli l’anello al dito e i sandali ai piedi. Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo e facciamo festa, perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato” (Lc 15,20-24).


Ave Maria


10 Padre nostro


Gloria al Padre


Padre mio… (clicca qui)


Angelo di Dio


QUINTO MISTERO




Si contempla il trionfo del Padre al momento del giudizio universale





E vidi un cielo nuovo e una terra nuova: il cielo e la terra di prima infatti erano scomparsi e il mare non c’era più. E vidi anche la città santa, la Gerusalemme nuova, scendere dal cielo, da Dio, pronta come una sposa adorna per il suo sposo. Udii allora una voce potente, che veniva dal trono e diceva: “Ecco la tenda di Dio con gli uomini! Egli abiterà con loro ed essi saranno suoi popoli ed egli sarà il Dio con loro, il loro Dio. E asciugherà ogni lacrima dai loro occhi e non vi sarà più la morte né lutto né lamento né affanno, perché le cose di prima sono passate” (Ap 21,1-4).


Ave Maria


10 Padre nostro


Gloria al Padre


Padre mio… (clicca qui)


Angelo di Dio


Seguono poi le Litanie al Padre (clicca qui) e un Padre nostro, Ave Maria, Gloria al Padre per il Santo Padre.



LITANIE AL PADRE






	Signore, pietà


	Signore, pietà







	Cristo, pietà


	Cristo, pietà







	Signore, pietà


	Signore, pietà







	Cristo, ascoltaci


	Cristo, ascoltaci







	Cristo, esaudiscici


	Cristo, esaudiscici







	O Dio, Padre del cielo


	abbi pietà di noi







	O Dio, Figlio, Redentore del mondo


    	abbi pietà di noi







	O Dio, Spirito Santo


    	abbi pietà di noi







	Santa Trinità, unico Dio


    	abbi pietà di noi







	Padre, creatore del mondo


    	abbi pietà di noi







	Padre, propiziatore del mondo


	abbi pietà di noi







	Padre, sapienza eterna


	abbi pietà di noi







	Padre, bontà infinita


	abbi pietà di noi







	Padre, provvidenza ineffabile


	abbi pietà di noi







	Padre, sorgente di ogni cosa


	abbi pietà di noi







	Padre santissimo


	abbi pietà di noi







	Padre dolcissimo


	abbi pietà di noi







	Padre d’infinita misericordia


	abbi pietà di noi







	Padre, nostro difensore


	abbi pietà di noi







	Padre, nostra gioia e nostra gloria


	abbi pietà di noi







	Padre, ricco per tutte le creature


	abbi pietà di noi







	Padre, magnificenza della Chiesa


	abbi pietà di noi







	Padre, speranza dei cristiani


	abbi pietà di noi







	Padre, capovolgimento degli idoli


	abbi pietà di noi







	Padre, saggezza dei capi


	abbi pietà di noi







	Padre, magnificenza dei re


	abbi pietà di noi







	Padre, consolazione dei popoli


	abbi pietà di noi







	Padre, gioia dei sacerdoti


	abbi pietà di noi







	Padre, guida degli uomini


	abbi pietà di noi







	Padre, dono della vita di famiglia


	abbi pietà di noi







	Padre, aiuto dei miseri


	abbi pietà di noi







	Padre, letizia dei poveri


	abbi pietà di noi







	Padre, guida dei giovani


	abbi pietà di noi







	Padre, amico dei piccoli


	abbi pietà di noi







	Padre, libertà degli schiavi


	abbi pietà di noi







	Padre, luce di coloro che sono nelle tenebre


	abbi pietà di noi







	Padre, distruzione dei superbi


	abbi pietà di noi







	Padre, saggezza dei giusti


	abbi pietà di noi







	Padre, riposo nelle tribolazioni


	abbi pietà di noi







	Padre, speranza nella desolazione


	abbi pietà di noi







	Padre, rifugio di salvezza per i disperati


	abbi pietà di noi







	Padre, consolazione dei poveri


	abbi pietà di noi







	Padre, porto di salvezza nei pericoli


	abbi pietà di noi







	Padre, pace e protezione nel denudamento


	abbi pietà di noi







	Padre, consolazione degli afflitti


	abbi pietà di noi







	Padre, rifugio degli orfani


	abbi pietà di noi







	Padre, rifugio degli anziani


	abbi pietà di noi







	Padre, rifugio dei moribondi


	abbi pietà di noi







	Padre, che estingui la sete nella nostra povertà


	abbi pietà di noi







	Padre, vita dei morti


	abbi pietà di noi







	Padre, gloria dei santi


	abbi pietà di noi








Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,


perdonaci, o Signore.


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,


ascoltaci, o Signore.


Agnello di Dio, che togli i peccati del mondo,


abbi pietà di noi.


Preghiamo:


Padre, per i figli, per ogni figlio, per tutti i figli, noi ti imploriamo: dona pace e salvezza in nome del Sangue del tuo Figlio Gesù ed in nome del Cuore sofferente della Mamma Maria. Amen.


PREGHIERA AL PADRE


Padre, la terra ha bisogno di te; l’uomo, ogni uomo, ha bisogno di te; ti preghiamo, Padre, l’aria pesante e inquinata ha bisogno di te; torna a camminare per le strade del mondo, torna a vivere in mezzo ai tuoi figli, torna a governare le nazioni, torna a portare la Pace e con essa la giustizia, torna a far brillare il fuoco dell’amore perché, redenti dal dolore, possiamo divenire nuove creature.


PROMESSE


1. Il Padre promette che, per ogni Padre nostro che verrà recitato, decine di anime si salveranno dalla dannazione eterna e decine di anime verranno liberate dalle pene del Purgatorio.


2. Il Padre concederà grazie particolarissime alle famiglie nelle quali tale Rosario verrà recitato e le grazie le tramanderà di generazione in generazione.


3. A tutti coloro che lo reciteranno con fede farà grandi miracoli, tali e talmente grandi quali non se ne sono mai visti nella storia della Chiesa.


PREGHIERA DI ABBANDONO AL PADRE


Padre mio, io mi abbandono a te:


fa’ di me ciò che ti piacerà.


Qualunque cosa tu faccia, io ti ringrazio.


Sono pronto a tutto, accetto tutto,


purché la tua volontà si faccia in me,


e in tutte le tue creature.


Non desidero altro, o mio Dio.


Rimetto la mia anima nelle tue mani.


Te la dono, o mio Dio, con tutto l’amore del mio cuore,


perché ti amo ed è per me


un bisogno d’amore il donarmi,


il rimettermi senza misura tra le tue mani,


con infinita fiducia,


perché tu sei mio Padre.



PREGHIERA DI PASCAL PER DOMANDARE A DIO IL BUON USO DELLE MALATTIE


Signore, il tuo spirito è così buono


e così dolce in tutte le cose,


fammi la grazia di non comportarmi da pagano


nella condizione in cui la tua giustizia mi ha ridotto.


Come un vero cristiano,


fa’ che ti riconosca come Padre mio


e Dio mio, in qualunque stato mi trovi,


poiché il cambiamento della mia condizione


non apporta nulla alla tua,


perché tu sei sempre lo stesso Dio,


sia quando affliggi che quando consoli.


Tu mi hai dato la salute per servirti,


e io (sovente) ne ho fatto un uso tutto profano.


Mi mandi ora la malattia per correggermi:


non permettere che io la usi per irritarti


con la mia impazienza.


Allontana da me, Signore, la tristezza


che l’amore di me stesso potrebbe arrecarmi


per le mie proprie sofferenze


e per le cose del mondo


che non riuscissero di gradimento


alle inclinazioni del mio cuore;


ma metti in me una tristezza


conforme alla tua.


Fa’ che io mi auguri salute e vita soltanto


per impiegarla e concluderla per te,


con te e in te!


Non ti domando né salute,


né malattia, né vita, né morte;


ma che tu disponga della mia salute,


della mia malattia, della mia vita,


della mia morte per la tua gloria,


per la mia salvezza e per l’utilità


della Chiesa e dei tuoi santi.


Fa’ dunque, o Signore,


che io mi conformi alla tua volontà


e nella mia malattia


ti glorifichi con le mie sofferenze.



PREGHIERA DI TOTALE FIDUCIA


Dio, non solamente confido in te,


ma non ho fiducia che in te.


Donami dunque lo spirito di abbandono


per accettare le cose che non posso cambiare.


Donami anche lo spirito di forza,


per cambiare le cose che posso cambiare.


Donami, infine, lo spirito di saggezza per discernere


ciò che dipende effettivamente da me,


e allora fa’ che io faccia la tua sola e santa volontà!


Amen.


ATTI DI RIPARAZIONE INSEGNATI DALL’ANGELO AI VEGGENTI DI FATIMA


“Mio Dio, credo,


adoro, spero e ti amo.


Domando perdono, per quelli


che non credono, non adorano,


non sperano e non ti amano”.


“Santissima Trinità, Padre, Figlio


e Spirito Santo: ti adoro


profondamente e ti offro


il preziosissimo Corpo, Sangue,


Anima e Divinità di Gesù Cristo,


presente in tutti i tabernacoli del mondo,


in riparazione degli oltraggi,


sacrilegi, indifferenze con cui


egli è offeso.


E per meriti infiniti del suo


Sacratissimo Cuore


e del Cuore Immacolato di Maria


ti domando la conversione


dei poveri peccatori”.



SUPPLICA A DIO


O Dio,


il nostro cuore è nel buio profondo;


ciò nonostante è legato al tuo Cuore.


Il nostro cuore si dibatte tra te e Satana;


non permettere che sia così!


E tutte le volte che il cuore è diviso


tra il bene e il male


che venga illuminato dalla tua luce


e si unifichi.


Non permettere mai


che dentro di noi ci possano essere due amori,


che mai possano coesistere due fedi


e che mai possano coabitare tra di noi:


la bugia e la sincerità, l’amore e l’odio,


l’onestà e la disonestà, l’umiltà e la superbia.


Aiutaci, invece,


affinché il nostro cuore si innalzi a te


come quello di un bimbo,


fa’ che il nostro cuore venga rapito dalla pace


e che continui ad averne sempre nostalgia.


Fa’ che la tua santa volontà ed il tuo amore


trovino dimora in noi, che, almeno qualche volta,


desideriamo davvero essere figli tuoi.


E quando, Signore,


non desideriamo essere figli tuoi,


ricordati dei nostri passati desideri


ed aiutaci a riceverti di nuovo.


Ti apriamo i cuori,


affinché in essi dimori il tuo santo amore.


Ti apriamo le nostre anime,


affinché vengano toccate dalla tua santa misericordia,


che ci aiuterà a vedere chiaramente tutti i nostri peccati


e ci farà capire che ciò che ci rende impuri è il peccato!


Dio, noi desideriamo essere tuoi figli,


umili e devoti a tal punto


da diventare figli sinceri e cari,


così come solo il Padre potrebbe desiderare che siamo.


Aiutaci Gesù, nostro fratello,


ad ottenere il perdono del Padre


ed aiutaci ad essere buoni verso di lui.


Aiutaci, Gesù,


a comprendere bene ciò che Dio ci dà


poiché a volte noi rinunciamo a compiere un’azione buona ritenendola un male.


3 Gloria al Padre


PREGHIERA PER CHIEDERE A DIO LA DIVINA SAPIENZA


Dio dei padri, Signore misericordioso, Spirito di verità!


Io, povera creatura, prostrata dinanzi alla tua divina Maestà, sono consapevole di trovarmi in estremo bisogno della tua divina Sapienza, che ho perduto con i miei peccati.


Fiducioso che manterrai fedelmente


la promessa di dare la Sapienza


a quanti te la domanderanno


senza esitare, te la chiedo oggi


con viva insistenza e profonda umiltà.


Manda a noi, Signore, questa Sapienza


che è sempre presente dinanzi al tuo trono


e racchiude tutti i tuoi beni.


Essa sostenga la nostra debolezza,


illumini le nostre menti, infiammi i nostri cuori,


ci insegni a parlare ed agire, a lavorare e soffrire con te.


Diriga i nostri passi e colmi le nostre anime


delle virtù di Gesù Cristo e dei doni dello Spirito Santo.


Padre misericordioso, Dio di ogni consolazione!


Per la bontà materna di Maria,


per il sangue prezioso del tuo diletto Figlio,


per il tuo immenso desiderio


di comunicare i tuoi beni alle creature,


ti chiediamo il tesoro infinito della tua Sapienza.


Ascolta ed esaudisci questa mia preghiera. Amen.


(San Luigi Maria Grignion de Montfort)



TE DEUM


Noi ti lodiamo, Dio,


ti proclamiamo Signore.


O eterno Padre,


tutta la terra ti adora.


A te cantano gli angeli


e tutte le potenze dei cieli:


Santo, Santo, Santo


il Signore Dio dell’universo.


I cieli e la terra


sono pieni della tua gloria.


Ti acclama il coro degli


apostoli e la candida schiera dei martiri;


le voci dei profeti


si uniscono nella tua lode;


la santa Chiesa proclama


la tua gloria,


adora il tuo unico figlio,


e lo Spirito Santo Paraclito.


O Cristo, re della gloria,


eterno Figlio del Padre,


tu nascesti dalla Vergine Madre


per la salvezza dell’uomo.


Vincitore della morte,


hai aperto ai credenti


il regno dei cieli.


Tu siedi alla destra di Dio,


nella gloria del Padre.


Verrai a giudicare il mondo


alla fine dei tempi.


Soccorri i tuoi figli, Signore,


che hai redento


col tuo sangue prezioso.


Accoglici nella tua gloria


nell’assemblea dei santi.


Salva il tuo popolo, Signore,


guida e proteggi i tuoi figli.


Ogni giorno ti benediciamo,


lodiamo il tuo nome


per sempre.


Degnati oggi, Signore,


di custodirci senza peccato.


Sia sempre con noi


la tua misericordia:


in te abbiamo sperato.


Pietà di noi, Signore,


pietà di noi.


Tu sei la nostra speranza,


non saremo confusi


in eterno.


NOVENA A DIO PADRE


Da pregarsi tutta intera per nove giorni consecutivi.


Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. Amen.


Sequenza allo Spirito
 Santo (clicca qui)


Credo (clicca qui)


1. O Signore Dio, eterno Padre, ti ricordo le parole del tuo divin Figliolo Gesù: “Qualunque cosa domanderete al Padre mio, in mio nome, egli ve la darà”. Ebbene, è appunto in nome di Gesù, in memoria del sangue e dei meriti infiniti di Gesù, ch’io vengo oggi a te, umilmente e come un povero innanzi al ricco, per chiederti una grazia. Ma, insieme alla mia richiesta, salgano a te i sentimenti più vivi di ringraziamento per gli innumerevoli benefici, che ho ricevuto e ogni giorno ricevo da te.


Grazie del beneficio della creazione, della conservazione e della tua vigile paterna provvidenza che si esplica ogni giorno senza che io me ne accorga.


Grazie del beneficio della incarnazione del tuo Figlio Gesù e della redenzione da lui generosamente compiuta per la salvezza del mondo con la morte di croce.


Grazie dei sacramenti istituiti, sorgenti di ogni bene, specialmente del sacramento dell’Eucaristia e del sacrificio della Messa per cui si perpetua incruentemente il sacrificio cruento della croce.


Grazie dell’istituzione della Chiesa cattolica, apostolica, romana, del papato, dell’episcopato cattolico e del sacerdozio, per l’autorità e per il ministero dei quali navigo sicuro nel mare infido di questa vita.


Grazie dello spirito di fede, di speranza e di carità, di cui hai compenetrato la mia mente ed il mio cuore.


Grazie della dottrina del Vangelo e delle sue massime di cui ho cercato di fare tesoro per vivere secondo gl’insegnamenti e gli esempi di Gesù Cristo, e specialmente della dottrina delle otto beatitudini, che mi sono di conforto nei dolori della vita, specie quella in cui è detto: “Beati quelli che soffrono, perché saranno consolati”.


Con spirito grato per i tuoi benefici e fiducioso nella tua bontà senza limiti, ti chiedo nel nome e per i meriti di Gesù Cristo la grazia che attendo dalla tua misericordia.


Si chieda la grazia desiderata.


Gloria al Padre


Eterno divin Padre, ti ringrazio di tutti i doni che hai elargito alla Chiesa, a tutte le nazioni, a tutte le anime e a me particolarmente, ma, in nome di Gesù Cristo, donami nuove grazie.


2. Grazie, o Signore Dio Padre, dello spirito di umiltà e carità, di pietà e zelo, di pazienza e generosità nel perdonare le offese e di ogni buon sentimento che ci viene suggerito nell’ascolto della tua Parola, nelle esortazioni del confessore, nelle meditazioni e letture spirituali, come pure per tante buone ispirazioni datemi.


Grazie di avermi liberato da tanti pericoli spirituali e materiali e delle tante occasioni di colpa.


Grazie della vocazione a me data e dei mezzi di grazia concessimi per poterla seguire.


Grazie del paradiso promessomi e del posto che ivi mi hai preparato, dove mi auguro di venire e per i meriti di Gesù Cristo e per la mia cooperazione che intendo mettere nel fuggire sempre ed ovunque il peccato.


Grazie anche per avermi liberato tante volte dall’inferno, dove meriterei di stare per le mie colpe passate, se il tuo Figlio non mi avesse redento.


Grazie d’avermi dato per Madre celeste la cara Mamma del tuo Figlio, la Vergine Maria, sempre pietosa ed amabile verso di me, e di averla arricchita di tanti privilegi, specialmente quello dell’immacolato concepimento, della sua assunzione corporea in cielo e di averla eletta “Mediatrice di ogni grazia”.


Grazie d’avermi dato san Giuseppe a patrono della morte e come esemplari di santità e protettori tanti santi, e d’avermi dato l’angelo custode che di continuo mi suggerisce buone ispirazioni per mantenermi nella retta via.


Grazie di tutte le belle ed utili devozioni che la Chiesa mette a mia disposizione per agevolare la mia santificazione, specialmente la devozione al Cuore di Gesù, al Cuore Eucaristico, alla sua passione, alla Vergine Immacolata, venerata sotto migliaia di titoli, a san Giuseppe e a tanti altri santi ed angeli.


Grazie dei buoni esempi ricevuti dal prossimo e per avermi fatto comprendere che è fratello, sorella, madre di Gesù, secondo le parole evangeliche, chi fa la volontà di Dio dovunque e sempre.


Grazie per avermi dato l’ispirazione di fare dello spirito di ringraziamento il perno e l’orientamento della mia vita spirituale.


Grazie di quel bene che ti sei compiaciuto di attuare per mezzo mio, e confesso che mi stupisco e mi umilio che tu, o Signore, ti sia valso di me, misera creatura.


Grazie poi, fin d’ora, delle pene del purgatorio che mi vorrai abbreviare per i meriti di Gesù Cristo, della Madonna, dei santi e per i suffragi delle anime buone che mi vorrai applicare.


Con spirito grato per i tuoi benefici e fiducioso nella tua bontà senza limiti, ti chiedo nel nome e per i meriti di Gesù Cristo la grazia che attendo dalla tua misericordia.


Si chieda la grazia desiderata.


Gloria al Padre


Eterno divin Padre, ti ringrazio di tutti i doni che hai elargito alla Chiesa, a tutte le nazioni, a tutte le anime e a me particolarmente, ma, in nome di Gesù Cristo, donami nuove grazie.


3. Grazie, o Signore Dio Padre, anche dei dolori, delle pene, delle umiliazioni, delle malattie, triste retaggio del peccato, che hai permesso venissero a visitarmi e provarmi, perché essi mi hanno piegato al sacrificio così necessario per seguire il tuo divino Figlio che ha detto: “Chi non porta la sua croce e non mi segue non può essere mio discepolo” (cfr. Lc 14,27). Grazie del firmamento che, immenso e scintillante di astri, nel silenzio eloquente, “narra la tua gloria”; del sole, fonte per noi di luce e calore; dell’acqua che ci disseta; dei fiori che abbelliscono la terra.


Grazie della condizione sociale in cui mi hai messo e per non avermi fatto mai mancare il necessario alla vita, né l’onore né il pane quotidiano e per avermi dato comodità e vantaggi materiali che tanti non hanno.


Grazie per le grazie che ho ricevuto e di quelle tanto più numerose, che mi saranno palesi soltanto in cielo.


Grazie di tutti i benefici di ordine naturale e soprannaturale che hai compartito e compartisci ancora ai miei parenti, amici, benefattori, a tutte le anime di questa terra, ai buoni e ai cattivi, a chi li merita e a chi non li merita, alla Chiesa cattolica e a tutti i suoi membri, al mio paese e a tutta la terra abitata.


Di tutte le grazie che conosco e non conosco intendo ringraziarti non solo abitualmente; ma anche attualmente ogni volta che pronuncerò una giaculatoria.


Con spirito grato per i tuoi benefici e fiducioso nella tua bontà senza limiti, ti chiedo nel nome e per i meriti di Gesù Cristo la grazia che attendo dalla tua misericordia.


Si chieda la grazia desiderata.


Gloria al Padre


Eterno divin Padre, ti ringrazio di tutti i doni che hai elargito alla Chiesa, a tutte le nazioni, a tutte le anime e a me particolarmente, ma, in nome di Gesù Cristo, donami nuove grazie.





Si suggerisce il libro “Novena e Rosario a Dio Padre” cod. 8185.
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